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LE ESPERIENZE DELLA REGIONE LAZIO



DATI COR LAZIO

DEP Lazio ASL ROMA 1



Dal 2016 il COR Lazio ha ricevuto 75
segnalazioni di altri tumori professionali
dai Servizi PRE.S.A.L della Regione
Lazio. Una piccola quota è stata
segnalata dalle strutture di diagnosi.

Il sistema è a regime per quel che riguarda
il ReNaM e ReNaTuNS, mentre per tutti
gli altri tumori si ha un numero ridotto
di segnalazioni.

Si osserva una sotto notifica da parte delle
strutture sanitarie che effettuano la
diagnosi e un ritardo nell’invio delle
cartelle cliniche identificate sul SIO

Dai dati di sintesi tratti dal RTL che raccoglie i casi di tumore della 
popolazione adulta ed infantile delle cinque province del Lazio risulta una 
stima in termini numero medio di casi incidenti di tumore per anno pari a 
circa 37.000 . Il numero di casi attesi di neoplasia professionale nella Regione 
Lazio dovrebbe essere di 1480/ann0, considerando la percentuale cautelativa 
del 4%, mentre il numero di casi denunciati/anno nel periodo 2015-2019 non 
ha mai superato i 150 (fonte Inail).



Regione Lazio – TAVOLO TECNICO CANCEROGENI

Costituzione del Tavolo Tecnico 
Cancerogeni Regionale con 
partecipazione di 
rappresentanti delle Asl, Inail, 
Parti sociali

Attività:

Individuazione degli obiettivi 
per l’attività dei Servizi e per 
la stesura dei PAP

con la collaborazione, per la 
produzione scientifica e per la 
relazione con i medici 
competenti, di Associazioni 
scientifiche e Università

Attività:

Vademecum cancerogeni



L’esperienza della Asl di Viterbo

Gli orientamenti e gli esempi di buone prassi elaborati dalla
Commissione, dagli Stati membri o dalle parti sociali o altre iniziative,
quali l’«accordo di dialogo sociale sulla protezione della salute dei
lavoratori attraverso la manipolazione e l’uso corretti della silice
cristallina e dei suoi prodotti» (NEPSi), costituiscono strumenti
preziosi e necessari per integrare le misure normative e, in
particolare, per sostenere l’efficace applicazione dei valori limite, e
dovrebbero pertanto essere tenuti debitamente in conto.

PIANO MIRATO COMPARTO CERAMICA: attivazione

del tavolo tecnico con la partecipazione di Inail,

Associazioni datoriali e dei lavoratori, aziende e

medici competenti, consulenti



PMP Comparto Ceramico
Attività effettuata dal Tavolo Tecnico

• Censimento delle aziende coinvolte (ceramiche, di pulizia, costruttori)

• Costituzione gruppi di lavoro

• Condivisione documentazione per la ricerca ed elaborazione buone prassi e soluzioni
tecniche partendo dalle schede NEPSI

Elaborazione schede tecniche:

Monitoraggio delle Polveri, Attività di Pulizia 
(hiips://www.asl.vt.it/approfondimenti/esposizioni_polveri/base.php )

Aerazione, Progettazione condutture, Sistemi di aspirazione

localizzata, Progettazione impianti abbattimento polveri

EVOLUZIONE IN BASE AL NUOVO PNP-PRP

• Diffusione delle schede elaborate ed elaborazione delle schede mancanti;
• Promozione e verifica applicazione pratica delle schede (monitoraggio

ambientale), utilizzo del feedback ottenuto per la loro implementazione;
• Verifica dello stato di salute dei lavoratori e visita di gruppi selezionati (linee

guida ILO e ICOERD) presso l’ambulatorio di medicina del lavoro del Servizio
PreSAL.

Effettuazione incontri in plenaria e per gruppi di lavoro
▪ Gruppi di lavoro schede tecniche
▪ Gruppo di lavoro medici competenti



PMP edilizia, agricoltura-attività boschive: interventi mirati alla

prevenzione del rischio da esposizione a radiazioni solari

(tumori cutanei melanoma e non melanoma), ricerca attiva dei

tumori cutanei attraverso l'attività dell'ambulatorio di

dermatologia professionale, attività di sensibilizzazione e

formazione.

PMP edilizia: attività di controllo e vigilanza mirati ai rischi polveri, fumi, 

solventi, vernici, disarmanti, ecc. e controllo cantieri amianto.

Attività trasversali di promozione della salute nei luoghi di lavoro sul rischio 

cancerogeno legato agli stili di vita con particolare considerazione alle sinergie con 

l'esposizione professionale (Centro antifumo con ambulatorio per il tabagismo; 

ricostruzione storie lavorative ed esposizione a rischi professionali per i casi di tumore 

della vescica segnalati dalla UO Urologia ospedaliera).



CONCLUSIONI

Tutte le Asl della Regione si stanno occupando del problema con
progetti in diverso stato di avanzamento (ad es.PP8 Falegnamerie
ASL RM4) e il PRP e i PAP sono un’opportunità per definire azioni
di ambito regionale su un tema molto sentito.


